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REGIONE

ABRUZZO

 
 
PROVVEDIMENTO A.I.A. N° DPC025/108                     DEL 21/04/2020 
 

 

DPC DIPARTIMENTO TERRITORIO – AMBIENTE  

 

SERVIZIO: Politica Energetica e Risorse del Territorio 

 

UFFICIO: A.I.A. 

 

OGGETTO: Decreto Legislativo n. 152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii., art. 29-nonies – 
Autorizzazione Integrata Ambientale – Aggiornamento a seguito di 
modifica non sostanziale 

   

DITTA: Tekal S.p.A.  

 

Sede installazione: Zona Industriale Sambuceto – Via Po, 55 – 66020 San 

Giovanni Teatino (CH)  
Attività svolta: Fusione in conchiglia di metalli non ferrosi - alluminio. 

Codice IPPC di cui all’Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. 152/2006 s.m.i.:  
2.5.(b): “Impianti di fusione e lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti 

di recupero (affinazione, formatura in fonderia), con una capacità di fusione 

superiore a 4 tonnellate al giorno per il piombo e il cadmio o a 20 tonnellate 

al giorno per tutti gli altri metalli”. 

 

IL DIRIGENTE 
(D.G.R. n. 469 del 24/06/15 e s.m.i.) 

 
VISTA la direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali; 

 
VISTO il Titolo III-bis alla Parte II del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. che disciplina il rilascio, il 

rinnovo e il riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 

 

VISTE: 
- la D.G.R. n. 917 del 23/12/2011 recante “Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 

“Norme in materia ambientale”. Parte seconda “Procedure per la valutazione ambientale 

strategica (VAS), per la valutazione di impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione 

integrata ambientale (A.I.A.)” - Parte IV “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 

bonifica dei siti contaminati” - Approvazione di “Linee guida per l’individuazione delle 

modifiche di cui all’art. 5, comma 1, lett. l), l-bis), art. 29-nonies) ed art. 208 del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i.”; 

- la D.G.R. n. 118 del 07/02/2019 recante “Revoca e Sostituzione integrale dell’Allegato 1 

alla DGR 917 del 23/12/2011 “Linee guida per l’individuazione delle modifiche di cui 

all’art. 5, comma 1, lett. l), l-bis), art. 29-nonies) ed art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.” 

della DGR 917/11, con l’Allegato 1 “Adeguamento delle Linee guida e criteri tecnici per 
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l’individuazione delle modifiche di cui alla Parte II del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.” - D.Lgs. 

03.04.2006, n. 152 e ss.mm.ii “Norme in materia ambientale” - Parte II Titolo III 

“Procedure inerenti l’Autorizzazione Integrata Ambientale” – Approvazione linee guida per 

l’individuazione delle modifiche di cui all’art.5, comma 1, lett. l), art. 29-nonies)””; 

 

VISTE: 

- L’Autorizzazione Integrata Ambientale n. DPC025/449 del 21/12/2018 rilasciata alla Ditta 

Tekal S.p.A. con sede legale in Via Ciro Menotti, n. 4 – Ponte San Pietro (BG) e sede 

operativa in Zona Industriale Sambuceto – Via Po, n. 55 – San Giovanni Teatino (CH), nella 

persona del Legale Rappresentante per l’esercizio dell’installazione di “Fusione in 

conchiglia di metalli non ferrosi – alluminio”; rientrante fra le categorie di attività industriali 

di cui all’Allegato VIII alla parte II del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., precisamente al punto 

2.5.(b) – Impianti di fusione e lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti di recupero 

(affinazione, formatura in fonderia), con una capacità di fusione superiore a 4 tonnellate al 

giorno per il piombo e il cadmio o a 20 tonnellate al giorno per tutti gli altri metalli; 

 

ACQUISITA in atti al prot. n. RA/76169 del 12/03/2019, la comunicazione di modifica non 

sostanziale ai sensi dell’art. 29-nonies del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. trasmessa dalla Ditta Tekal 

S.p.A. con nota datata 06/03/2019 e successivamente integrata con nota del 30/05/2019 (in atti ai 

prott. nn. RA/164308 e RA/164319 del 03/06/2019) relativa ai seguenti interventi: 

- Sostituzione/ammodernamento isola di cubatura 3 e isola di cubatura 11 con nuova isola di 

cubatura 14; 

- Programmazione realizzazione modifica n. 1 “Linea di calore” autorizzata in A.I.A.; 

- Modifica al layout materie prime; 

- Modifica al QRE autorizzato; 

- Integrazione di codici CER in deposito temporaneo dei rifiuti; 

 

VISTA la richiesta di parere tecnico di competenza inoltrata dalla Regione Abruzzo - Servizio 

Politica Energetica, Qualità dell’Aria, SINA e Risorse Estrattive del Territorio, all’ARTA Abruzzo, 

con nota prot. n. RA/80861 del 14/03/2019; 

 

PRESO ATTO: del parere tecnico dell’ARTA Abruzzo, trasmesso con nota prot. n. 29304/2019 ed 

acquisito in atti al prot. n. RA/176537 del 13/06/2019, con il quale le modifiche proposte dalla Ditta 

Tekal S.p.A. sono ritenute non sostanziali ai sensi delle D.G.R. nn. 917/2011 e 118/2019, ma 

comportano l’aggiornamento dell’atto autorizzativo; 

 

VISTA la nota del Servizio DPC025 prot. n. RA/230198 del 07/08/2019 con cui si comunicava alla 

Ditta che la modifica proposta potesse ritenersi non sostanziale alle condizioni e con tutte le 

prescrizioni riportate nel parere ARTA di cui sopra; 

 

ACQUISITA in atti ai prott. nn. RA/250448 del 09/09/2019 e RA/288080 del 15/10/2019 la 

documentazione integrativa trasmessa dalla Ditta Tekal S.p.A. con note datate rispettivamente 

06/09/2019 e 15/10/2019; 

 

VISTA la richiesta di parere tecnico di competenza inoltrata dalla Regione Abruzzo - Servizio 

Politica Energetica, Qualità dell’Aria, SINA e Risorse Estrattive del Territorio, all’ARTA Abruzzo, 

con nota prot. n. RA/261045 del 19/09/2019; 

 

PRESO ATTO del parere tecnico dell’ARTA Abruzzo, trasmesso con nota prot. n. 57207/2019 ed 

acquisito in atti al prot. n. RA/331797 del 26/11/2019, con il quale le modifiche proposte dalla Ditta 
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Tekal S.p.A. sono ritenute non sostanziali ai sensi della D.G.R. n. 118/2019, ma comportano 

l’aggiornamento dell’atto autorizzativo; 

 

VISTA la nota del Servizio DPC025 prot. n. RA/19545 del 23/01/2020 con cui si comunicava alla 

Ditta che la modifica proposta potesse ritenersi non sostanziale alle prescrizioni riportate nel parere 

ARTA di cui sopra; 

 

VISTA la richiesta di parere tecnico di competenza inoltrata dalla Regione Abruzzo - Servizio 

Politica Energetica, Qualità dell’Aria, SINA e Risorse Estrattive del Territorio, all’ARTA Abruzzo, 

con nota prot. n. RA/261045 del 19/09/2019 in merito alla richiesta formulata dalla Ditta (acquisita 

in atti al prot. n. RA/324856 del 20/11/2019) per la deroga dei termini relativi alla modifica n. 2 alle 

prescrizioni del Provvedimento A.I.A. n. DPC025/449 del 21/12/2018;  

 

PRESO ATTO del parere tecnico dell’ARTA Abruzzo, trasmesso con nota prot. n. 59063/2019 ed 

acquisito in atti al prot. n. RA/342412 del 05/12/2019, con cui ARTA accoglie la richiesta di cui 

sopra;  

 

DATO ATTO che le modifiche proposte attengono a quanto riportato all’Allegato 1 alla D.G.R 

118/2019, precisamente al paragrafo 2, punto 2.1 “Modifiche che comportano l’aggiornamento 

dell’Autorizzazione”, così come verificato anche da ARTA Abruzzo con il su citato parere di 

competenza; 

 

DATO ATTO che la Ditta ha provveduto al pagamento dei diritti di istruttoria di cui al D.M. 

24/04/08 ed alla D.G.R. n. 308/2009, dandone riscontro con le note acquisite ai prot. n. RA/76169 

del 12/03/2019 e prot. n. RA/288080 del 15/10/2019; 
 

CONSIDERATO che, in base alla documentazione presentata dalla Ditta Tekal S.p.A., nonché 

dalle indicazioni dell’ARTA Abruzzo riportate nei citati pareri, sono oggetto di aggiornamento 

dell’A.I.A. n. DPC025/449 del 21/12/2018: QRE, elaborati grafici, nonché l’inserimento di ulteriori 

prescrizioni impartite da ARTA e la correzione di alcuni refusi contenuti nel suddetto 

Provvedimento; 

 
ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità 

del presente provvedimento;  

 

per tutto quanto esposto in premessa che qui si intende integralmente riportato e trascritto, 

 
DETERMINA 

 

ART. 1 
AGGIORNAMENTO A SEGUITO DI MODIFICA NON SOSTANZIALE 

Di aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale n. DPC025/449 del 21/12/2018, rilasciata alla 

Ditta Tekal S.p.A. nella persona del Gestore, per la categoria di cui al punto 2.5.(b) dell’Allegato 

VIII alla parte II del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., relativa all’impianto di “Fusione in conchiglia di 

metalli non ferrosi - allumini” presso l’installazione sita in Zona Industriale Sambuceto – Via Po, 55 

– 66020 San Giovanni Teatino (CH). 

 

ART. 2 
CATEGORIA IPPC, CAPACITÀ PRODUTTIVA 

1. La categoria dell’Allegato VIII alla parte II del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. di cui fa parte 

l’installazione è la 2.5.(b): “Impianti di fusione e lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti 
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di recupero (affinazione, formatura in fonderia), con una capacità di fusione superiore a 4 

tonnellate al giorno per il piombo e il cadmio o a 20 tonnellate al giorno per tutti gli altri 

metalli”. 

per una capacità fusoria nominale dell’impianto pari a 6,1 t/ora – 146,4 t/giorno. 

 

2. Alle prescrizioni di cui all’art. 1 dell’A.I.A. DPC025/449 del 21/12/2018 si intende aggiunta la 

seguente: 
- In impianto dovrà essere sempre disponibile il dettaglio pezzi prodotti vs alluminio fuso al 

fine di poter verificare il rispetto della capacità fusoria giornaliera. 

 

ART. 3 
EMISSIONI IN ATMOSFERA 

1. Il QRE post-modifiche dell’A.I.A. n. DPC025/449 del 21/12/2018 si intende sostituito con il 

seguente (di cui alla documentazione acquisita in atti al prot. n. RA/288080 del 15/10/2019): 

 



Pag. 5 di 25 
 

 

 

 



Pag. 6 di 25 
 

 

 

 



Pag. 7 di 25 
 

 

 



Pag. 8 di 25 
 

 

 

 
 



Pag. 9 di 25 
 

 

 



Pag. 10 di 25 
 

 

 



Pag. 11 di 25 
 

 

 

 



Pag. 12 di 25 
 

 

 



Pag. 13 di 25 
 

 

 



Pag. 14 di 25 
 

 

 



Pag. 15 di 25 
 

 

 



Pag. 16 di 25 
 

 

 
 



Pag. 17 di 25 
 

 

 

 

 
 

 



Pag. 18 di 25 
 

 

 

 

 

 
 
 



Pag. 19 di 25 
 

 
 
 
 

 
 

 



Pag. 20 di 25 
 

2. La planimetria dei punti di emissione allegata all’A.I.A. n. DPC025/449 del 21/12/2018 si 

intende sostituita con l’elaborato “E1.1 – Planimetria Emissioni in Atmosfera”, acquisito in 

atti al prot. n. RA/288080 del 15/10/2019, Allegato 1 al presente provvedimento;  

3. Alle prescrizioni di cui all’art. 5 dell’A.I.A. DPC025/449 del 21/12/2018 si intende aggiunta 

la seguente: 

- Una volta completate le modifiche relative alla captazione, si prescrive un periodo di 

monitoraggio quadrimestrale per due anni. A seguito del primo monitoraggio dopo 

marcia controllata, ARTA si riserva di valutare l’entità delle emissioni captate ed 

eventuali ed ulteriori misure mitigative (sistemi di abbattimento); 

4. Per quanto attiene alla modifica n. 2 prescritta a pag. 8 di 63 dell’A.I.A. DPC025/449 del 

21/12/2018, consistente nella creazione di tre punti di emissione per il reparto animisteria, 

due sulla linea Hot-Box e uno sulla linea shell moulding (rispettivamente camini E17, E17-

bis e E32), ed eliminazione dei camini E16, E18, E19, E28, E29, a seguito della richiesta 

della Ditta acquisita in atti al prot. n. RA/324856 del 20/11/2019 e preso atto del parere 

ARTA prot. n. 59063/2019, acquisito in atti al prot. n. RA/342412 del 05/12/2019, la 

scadenza per la realizzazione di tale modifica è fissata al 31/08/2020, così come comunicato 

alla Ditta con nota del Servizio DPC025 prot. n. RA/352112 del 16/12/2019; 

5. La prescrizione di cui a pag. 27 di 63, al punto 4 dell’art. 5 dell’A.I.A. DPC025/449 del 

21/12/2018 si intende così modificata: 

“Il Gestore dovrà adottare i necessari accorgimenti finalizzati al contenimento delle 

emissioni diffuse di polveri, adottando modalità gestionali in linea con l’Allegato 5 alla 

parte V del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., come aggiornato dal D.Lgs. 183/17 ed in 

particolare con i punti 3.4 e 3.7”; 

6. La prescrizione di cui a pag. 27 di 63, al punto 6 a) dell’art. 5 dell’A.I.A. DPC025/449 del 

21/12/2018 si intende così modificata: 

“[…] ovvero almeno 5 diametri idraulici a monte ed almeno 2 diametri idraulici a valle di 

qualsiasi discontinuità. […]”; 

7. In merito alle comunicazioni di accensione e spegnimento dei forni, dovranno essere 

comunicati unicamente i fermi più significativi.  

 

 

ART. 4 
MATERIE PRIME 

1. La planimetria relativa allo stoccaggio delle materie prime di cui all’A.I.A. n. DPC025/449 

del 21/12/2018 si intende sostituita con l’elaborato “C2 – Layout Materie Prime”, acquisito 

in atti al prot. n. RA/164308 del 03/06/2019 – Allegato 2 al presente provvedimento; 

2. Si allega quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento l’elaborato “B1.1 – 

Layout Tekal”, acquisito in atti al prot. n. RA/288080 del 15/10/2019 (Allegato 3 al 

presente provvedimento); 

 

 
ART. 5 

SCARICHI IDRICI 
1. Per quanto attiene gli scarichi parziali, si riporta la seguente tabella ad integrazione di 

quanto riportato all’art. 7 dell’A.I.A. n. DPC025/449 del 21/12/2018: 
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ART. 6 
RIFIUTI 

 
1. Le aree di stoccaggio/deposto rifiuti sono rimodulate come da tabella che segue: 
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2. La planimetria relativa allo stoccaggio rifiuti allegata all’A.I.A. n. DPC025/449 del 

21/12/2018 si intende sostituita con l’elaborato “G1 – Aree di Stoccaggio Rifiuti”, acquisito 

in atti al prot. n. RA/288080 del 15/10/2019, Allegato 4 al presente provvedimento;  

3. Alle prescrizioni di cui all’art. 8 dell’A.I.A. n. DPC025/449 del 21/12/2018 si intende 

aggiunta la seguente: 

- I rifiuti pericolosi dovranno essere sempre depositati/stoccati sotto copertura e comunque 

al riparo da fenomeni di dilavamento. 

 

ART. 7 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 

Si ritiene che la Ditta debba adoperare preferibilmente le metodiche di cui al manuale APAT IRSA. 

Tuttavia, si dà la possibilità alla Ditta di utilizzare le metodiche proposte in alternativa, come da 

tabelle che seguono, ma si precisa che qualora si rilevassero criticità ovvero superamento di VLE 

dovranno essere utilizzate le metodiche APAT IRSA al fine del confronto con i VLE autorizzati in 

contraddittorio con Arta. 

 

Le seguenti tabelle (tabella L.1.1 di cui all’ETD acquisito in atti al prot. n. RA/164308 

del03/06/2019, restanti tabelle di cui all’ETD acquisito in atti al prot. n. RA/288080 del 

15/10/2019) sostituiscono, pertanto, le corrispondenti di cui all’art. 11 dell’A.I.A. n. DPC025/449 

del 21/12/2018: 
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ART. 8 
Fermo restando quanto sopra riportato, restano invariati le prescrizioni, condizioni, obblighi e limiti 

previsti nell’Autorizzazione n. DPC025/449 del 21/12/2018 non contemplati nel presente 

provvedimento. Il Gestore è tenuto, inoltre, al rispetto degli ulteriori limiti, prescrizioni, condizioni 

e gli obblighi contenuti nella presente autorizzazione. Il mancato rispetto comporta l’adozione dei 

provvedimenti riportati all’art. 29-decies, comma 9 e delle sanzioni di cui all’art. 29-quattordecies 

del D.Lgs. 152/2006. 
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ART. 9 
Il Responsabile del Procedimento trasmette copia conforme del presente provvedimento ai soggetti 

coinvolti nel procedimento autorizzativo. 

 
ART. 10 

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 

Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro 120 (centoventi) giorni dal rilascio. 
 
 

 

L’ESTENSORE 
Dott.ssa Alessandra DI DOMENICA 

(firmato elettronicamente) 

 

   IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
Dott. Vincenzo COLONNA 

(firmato elettronicamente) 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris FLACCO 
(firmato digitalmente) 


